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1. IL PROFILO DEI RICHIEDENTI 
 
L’insieme delle persone che si sono rivolte agli sportelli Caritas per richiedere il Fondo 
Straordinario di Solidarietà è composto per tre quarti da uomini e per un quarto da donne. In 
tutte le diocesi gli uomini sono in numero superiore rispetto alle donne. A Padova e nella diocesi 
di Vittorio Veneto rappresentano l’83% del totale. 
 
In quasi tutte le diocesi gli stranieri superano gli italiani. Complessivamente, i cittadini stranieri 
rappresentano il 69% dei beneficiari. Più dei due terzi degli stranieri sono Africani, per la 
maggior parte Marocchini e Nigeriani. Gli altri provengono dall’Europa dell’Est (soprattutto da 
Romania e Albania) e, in minoranza, dall’Asia (Bangladesh e India). 
Gli italiani che si rivolgono ai Centri Caritas per richiedere il Fondo Straordinario di Solidarietà, 
sono sia donne che uomini, con una lieve prevalenza di maschi (62%). Tra i cittadini stranieri, 
invece, i maschi sono molto più frequenti (rappresentano l’80% del totale). 
 
Le richieste sono formulate principalmente da adulti di età compresa tra i 30 e i 50 anni (73% del 
totale). Soltanto il 12% ha meno di 30 anni e il 15% ne ha più di 50. L’età media è di 41 anni.  
 
Coloro che fanno richiesta del Fondo di Solidarietà sono, per la maggior parte, coppie con figli 
a carico (55%). Vi sono poi le persone sole (15%), le persone sole con figli (11%), le coppie 
senza figli a carico (8%) e, infine, le persone che non sono in coppia ma vivono con altri (11%), 
parenti o conoscenti. 
 
La maggior parte delle persone che richiedono il Fondo ha un basso titolo di studio: la metà ha 
la licenza media inferiore, il 13% ha un livello più basso (licenza elementare o nessun titolo). 
Soltanto il 5% del totale è laureato.  
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Genere 

F; 26%

M; 74%

 
 

Cittadinanza

Straniera; 
69%

Italiana; 
31%

 
Stranieri: area geografica 

 

Asia; 6%
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Est; 23%
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1%
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70%

 
 

Classe d’età 

 

12%

38%
35%

13%

2%
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Vedovo 

Separato 
8%
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Coniugato 
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Convivente
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Solo + 
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Genere 

Adria-Rovigo Belluno Chioggia Padova 

F; 24%

M; 76%

F; 24%

M; 76%

F; 49%
M; 51%

F; 17%

M; 83%

Verona Vicenza Vittorio Veneto  

F; 45%M; 55%
F; 31%

M; 69%

F; 18%

M; 82%

 

 
 

Cittadinanza 

Adria-Rovigo Belluno Chioggia Padova 

Italiana; 
48%

Straniera; 
52%

Italiana; 
36%

Straniera; 
64%

Italiana; 
89%

Straniera 
11%

Italiana; 
22%

Straniera; 
78%

Verona Vicenza Vittorio Veneto  

Italiana; 
30%

Straniera; 
70%

Italiana; 
29%

Straniera; 
71%

Italiana; 
34%

Straniera; 
66%

 

 
Stranieri: area geografica 

Adria-Rovigo Chioggia Padova 

Europa 
Est

Africa

Asia
America

 

Africa

 

Europa 
Est

Africa

Asia
America

 
Vicenza Vittorio Veneto  

Europa 
Est

Africa

Asia

America

 

Europa 
Est

Africa

Asia
America
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Stato civile 

Adria-Rovigo Belluno Chioggia Padova 

Celibe

Separato

Divorziato

Vedovo

Coniugato

Convivente

Celibe

Separato

Divorziato

Coniugato

Convivente
Celibe

Coniugato
Separato

Divorziato

Vedovo

Convivente

Celibe

Separato

Divorziato
Vedovo

Coniugato

Convivente

Verona Vicenza Vittorio Veneto  

Celibe

Divorziato

Coniugato

Separato

Celibe

Separato

Divorziato
Vedovo

Coniugato

Convivente Celibe

Separato

Divorziato

Coniugato

 

 
Famiglia 

Adria-Rovigo Belluno Chioggia Padova 
Solo

Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo
Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo
Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Verona Vicenza Vittorio Veneto  
Solo Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo
Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo
Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli
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2. IL PROFILO DEI BENEFICIARI 
 
L’insieme delle persone che beneficiano del Fondo Straordinario di Solidarietà è composto per i 
tre quarti da uomini e per un quarto da donne. In tutte le diocesi gli uomini sono in numero 
superiore rispetto alle donne. A Padova e nella diocesi di Vittorio Veneto rappresentano l’85% 
del totale. 
 
In quasi tutte le diocesi, gli stranieri superano gli italiani. Nel complesso, i cittadini stranieri 
rappresentano il 69% del totale. Più dei due terzi degli stranieri sono Africani, per la maggior 
parte marocchini e nigeriani. Gli altri provengono dall’Europa dell’Est (soprattutto da Romania e 
Albania) e, in minoranza, dall’Asia (Bangladesh e India). 
Gli italiani che beneficiano del Fondo sono sia uomini che donne, con una lieve prevalenza di 
maschi (60%). Tra i cittadini stranieri, invece, i maschi sono molto più frequenti (rappresentano 
l’80% del totale). 
 
La maggior parte delle persone che accedono al Fondo di Solidarietà ha un’età compresa tra i 30 
e i 50 anni (74% del totale). Soltanto l’11% ha meno di 30 anni e il 15% ne ha più di 50. L’età 
media è di 41 anni.  
Gli stranieri che accedono al Fondo sono mediamente più giovani rispetto agli italiani: l’età media 
è 40 anni per gli stranieri e 45 anni per gli italiani.  
 
Rispetto allo stato civile, vi sono differenze tra i cittadini italiani e quelli stranieri. L’80% degli 
stranieri beneficiari è coniugato. Tra gli italiani, invece, la situazione è più variegata: il gruppo 
maggioritario è sempre quello dei coniugati (44%), ma vi sono anche un numero elevato di celibi 
e nubili (20%), di separati (18%) e, infine, di divorziati (6%) e vedovi.  
Notevoli anche le differenze per genere: gli uomini che ricevono il Fondo sono per la maggior 
parte sposati (77%). Le donne, invece, sono in parte sposate (48%), in parte separate o divorziate 
(23%), nubili (18%) o vedove (5%). 
 
Coloro che accedono al Fondo di Solidarietà sono, per la maggior parte, coppie con figli a 
carico (61%). Vi sono poi le persone sole (15%), le persone sole con figli (11%), le coppie senza 
figli a carico (8%) e, infine, le persone che non sono in coppia ma vivono con altri (8%), parenti o 
conoscenti. 
Tra gli italiani, la maggior parte dei beneficiari sono coppie con figli a carico, mentre tra gli 
stranieri vi sono in egual numero coppie con figli e coppie senza figli. 
Tra le donne, invece, sia italiane sia straniere, è alto il numero di donne sole con figli a carico 
(42%). 
 
La maggior parte delle persone che ricevono il Fondo ha un basso titolo di studio: la metà ha la 
licenza media inferiore, il 13% ha un livello più basso (licenza elementare o nessun titolo). 
Soltanto il 5% è laureato. Il livello di istruzione è più alto tra i cittadini stranieri: i laureati stranieri 
rappresentano il 7%, mentre tra gli italiani sono soltanto il 2%. Vi sono anche più persone che 
hanno un diploma superiore: il 24% tra gli stranieri, solo il 15% tra gli italiani.  
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Genere 

 

F; 25%

M; 75%

 

Cittadinanza

 

Straniera; 
69%

Italiana; 
31%

 
Stranieri: area geografica 

 

Asia; 6%

Europa 
Est; 23%

America 
1%

Africa 
70%

 

Classe d’età 
 

11%

38%
36%

13%

2%

20-30 30-40 40-50 50-60 > 60
 

Stato civile 

 

Vedovo; 

Separato 
8%

Celibe; 
13%

Coniugato 
68%

Divorziato

Convivente
 5%

 
 

Famiglia 
 

Solo; 15%

Solo + 
f igli; 11%

Coppia + 
f igli; 61%

Coppia 
8%

Con altri 
6%
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Genere 

Adria-Rovigo Belluno Chioggia Padova 

F; 27%

M; 73%

F; 23%

M; 77%

F; 48%M; 52%

F; 15%

M; 85%

Verona Vicenza Vittorio Veneto  

F; 42%M; 58%

F; 32%

M; 68%

F; 13%

M; 87%

 

 
Cittadinanza 

Adria-Rovigo Belluno Chioggia Padova 

Italiana; 
48%

Straniera; 
52%

Italiana; 
36%

Straniera; 
64%

Italiana; 
89%

Straniera 
11%

Italiana; 
22%

Straniera; 
78%

Verona Vicenza Vittorio Veneto  

Italiana; 
25%

Straniera; 
75%

Italiana; 
29%

Straniera; 
71%

Italiana; 
28%

Straniera; 
72%

 

 
Stranieri: area geografica 

Adria-Rovigo Chioggia Padova 

Europa 
Est

Africa

Asia
America

 

Africa

 

Europa 
Est

Africa

America
Asia

 
Vicenza Vittorio Veneto  

Europa 
Est

Africa

Asia

America

 

Europa 
Est

Africa

Asia
America
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Stato civile 

Chioggia Padova Adria-Rovigo Vittorio Veneto 

Celibe

Coniugato
Separato

Divorziato

Vedovo

Convivente

Celibe

Separato

Divorziato
Vedovo

Coniugato

Convivente

Celibe

Separato

Divorziato

Vedovo

Coniugato

Convivente
Celibe

Separato

Divorziato

Coniugato

Vicenza Verona Belluno  

Celibe

Separato

Divorziato
Vedovo

Coniugato

Convivente

Celibe

Divorziato

Coniugato

Separato

Celibe

Separato

Divorziato

Coniugato

Convivente

 

 
Famiglia 

Chioggia Padova Adria-Rovigo Vittorio Veneto 
Solo Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo
Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo

Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo
Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Vicenza Verona Belluno  
Solo

Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

Solo
Solo + f igli

Coppia

Con altri 

Coppia + 
f igli

 

 
 


